Dopo il messaggio di saluto alla Comunità diocesana di Trivento affidata alle mie cure pastorali, mi è particolarmente caro manifestare i sentimenti che provo in questo momento della mia vita.

L'attaccamento a questa mia Diocesi di Chieti-Vasto non nascondo che mi fa sentire la tristezza del distacco soprattutto nel ricordo di tutti gli eventi, le persone e le Comunità nelle quali sono stato presente con il mio ministero pastorale.

Il pensiero dei genitori defunti, dei confratelli Sacerdoti incontrati, degli Arcivescovi di questa Diocesi e degli Arcivescovi e Vescovi della Regione Conciliare Abruzzese-Molisana ai quali tanto debbo per tutto quello che da loro ho ricevuto in testimonianza e vicinanza mi riempie di commossa gratitudine.

Naturalmente il primo sentimento di devota gratitudine è per il Santo Padre Benedetto XVI che mi ha chiamato al servizio episcopale nella Diocesi di Trivento.

Non posso omettere di elevare in particolare un memore pensiero di affettuosa gratitudine a S.E. Mons. Antonio lannucci che mi ha ordinato presbitero, all'Arcivescovo Mons. Loris Francesco Capovilla che ha accompagnato i miei primi passi nel ministero sacerdotale, al venerato Arcivescovo defunto Card. Vincenzo Fagiolo del quale ho sentito l’affettuosa stima e l’incoraggiamento, degli Arcivescovi Mons. Antonio Valentini e Mons. Edoardo Menichelli dei quali ricordo le attenzioni umane e pastorali, per arrivare a S.E. Mons. Bruno Forte che con la delicatezza della Sua paternità ha voluto chiamarmi all'ufficio di Suo Vicario Generale non facendomi mancare la sua illuminata e affettuosa vicinanza anche nel momento in cui mi è stata comunicata la nomina. Per loro il mio ricordo sarà intenso e costante soprattutto nella preghiera.

Consentitemi pure di rivolgere il mio pensiero di affettuoso ricordo e gratitudine profonda alle Comunità parrocchiali di Montelapiano, Montebello sul Sangro e di Torino di Sangro che con la loro stima, affetto e collaborazione tanto mi hanno aiutato a crescere nella vita e nel ministero sacerdotale.

Un pensiero infine, in questo momento il più commosso e intenso di ricordi alla Comunità del Seminario: educatori, docenti, seminaristi, personale di servizio che tanto mi sono stati vicini nel mio difficile compito di Padre Spirituale prima e di Rettore dopo, senza dimenticare i tanti giovani che ho accompagnato al traguardo del Sacerdozio e che oggi operano nelle Chiese d'Abruzzo e Molise e con i quali ho conservato legami di fraternità sacerdotale.

Tutti porto nel mio cuore e tutti unisco nel ricordo presso l'altare.

